
Il S. Rosario è insieme  
meditazione e supplica. 
L’insistente implorazione 
della Madre di Dio 
poggia sulla fiducia  
che la sua materna intercessione 
può tutto sul cuore del Figlio. 

(G. Alberione) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pertanto, presentiamo a Gesù  
per mezzo di Maria  
qualcosa che ci costa:  
una rinuncia, una mortificazione, 
una offerta  
affinché possiamo essere 
gioiosi e luminosi annunciatori  
di Cristo Gesù. 

Soffermiamoci a riflettere sui 
misteri della Luce. 
 

Concludiamo la nostra preghiera 
proclamando e meditando Isaia 52,7: 

 
Come sono belli sui monti 

i piedi del messaggero 
di lieti annunzi, 

che annunzia la pace, 
messaggero di bene 

che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion : 

“Regna il tuo Dio”. 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Istituto Maria Santissima Annunziata 
 



 

 
 
 
 
 
A Te, Spirito di Verità,  
consacro la mente, 
la fantasia, la memoria: 
illuminami. 
Che io conosca Gesù Cristo Maestro 
e comprenda il suo Vangelo 
e la dottrina della Chiesa. 
Accresci in me il dono della sapienza,  
della scienza, dell’intelletto, 
del consiglio. 
 

A Te Spirito santificatore,  
consacro la mia volontà: 
guidami nell’osservanza 
dei comandamenti,  
nel compimento dei miei doveri. 
Concedimi il dono della fortezza 
e il santo timor di Dio. 
 

A Te Spirito vivificatore, 
consacro il mio cuore: 
custodisci e accresci in me 
la vita divina. 
Concedimi il dono della pietà. Amen. 

Beato Giacomo Alberione 

 
 

Mc 16,15: “Poi disse loro: andate 
in tutto il mondo e predicate il Vangelo 
ad ogni creatura”. 

 
Gv 20,21: “Come il Padre ha man-

dato me, anch’io mando voi”. 
 

Rom 1,1: “Paolo, servo di Cristo 
Gesù, chiamato ad essere apostolo, 
scelto per annunziare il vangelo di Dio”. 

 
1Cor 9,16: “Guai a me se non pre-

dicassi il Vangelo! ”. 
 

2Tim 1,1: “Paolo, apostolo di 
Cristo Gesù per volontà di Dio, per 
annunziare la promessa della vita in 
Cristo Gesù”. 

 
 

 
 

 
 

 
Il Vangelo possiede una virtù misteriosa 
e un’efficacia intrinseca che si esercita 
sulle menti e sul cuore. Nel meditarlo si 
prova, ciò che si prova contemplando il 
cielo. 
L’apostolo paolino deve irradiare Cristo, 
insegnando le divine verità mediante i 
mezzi più moderni e conformando la 
sua vita ai principi del Vangelo. 
Andate nel mondo a spargere la divina 
Parola: datela con il cuore stesso che 
ebbe Gesù Maestro nel predicarla, con 
l’ardore che animò S. Paolo nel diffon-
derla, con la grazia e l’umiltà con cui la 
Madonna diede a leggere al mondo, 
come un libro, il Suo Figlio Verbo 
incarnato, che è Via, Verità e Vita. 

 

Spunti di riflessioneSpunti di riflessioneSpunti di riflessioneSpunti di riflessione    
Incarno la Parola e la trasfondo negli 
altri? 

Do testimonianza attraverso il buon 
esempio e l’apostolato specifico (il S. 
Rosario, la diffusione della Bibbia, la 
redazione, l’evangelizzazione, ecc…)? 

Curo lo studio come elemento costitutivo 
del mio essere annunziatina? 

Sono segno di speranza per gli altri? 

La paroLa paroLa paroLa parola al Fondatorela al Fondatorela al Fondatorela al Fondatore    Chiamate per l’annuncioChiamate per l’annuncioChiamate per l’annuncioChiamate per l’annuncio    Invocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito Santo    


